
Matrimoni misti
Il fenomeno dei matrimoni misti è oggi argomento 
di dibattito per l’Ex-Jugoslavia e la comunità 
internazionale. 
Se con Tito e la Federazione Socialista Jugoslava 
questa tendenza viene incoraggiata come vero 
segno di unione e fratellanza delle diverse etnie 
presenti sul territorio, dopo le guerre civili del 
1991 e gli accordi di Dayton, i nazionalismi più 
antichi, come quello serbo e croato-sloveno, 
e quelli più recenti, come quello bosniaco e 
kossovaro, hanno cercato di definire una volta per 
tutte le caratteristiche della propria etnia in termini 
storico-culturali e religiosi, sulle quali fondare i 
propri stati nazionali. 
La conseguenza di questo atteggiamento 
protezionista di chiusura nei confronti delle 
mescolanze ha oggi come conseguenza il 
crescente atteggiamento discriminatorio verso 
coloro che sono nati da coppie miste e che, quindi, 
non appartengono a nessuna etnia specifica, ne 
di minoranza ne di maggioranza.


